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Prefazione alla prima edizione 
 

di Giuseppe Corasaniti  
 
 
 

mento dei profili sistematici ed applicativi dei principi contabili inter-
nazionali nel reddito d
frequentato il Master tributario (a.a. 2016 Catto-
lica del Sacro Cuore di Milano, ha opportunamente rielaborato la sua 
tesi finale con lo scopo di evidenziare la puntuale ricostruzione norma-
tiva  primaria e secondaria  della complessa materia in commento, 
partendo dal decreto legislativo n. 38 del 2005, passando successiva-
mente dalla legge finanziaria per il 2008, con i relativi decreti ministe-
riali di attuazione, per giungere ad esaminare i decreti più recenti del 
2017 e 2018. 

In realtà lo studioso, Fernando Mastidoro, vantando una consolidata 
esperienza in importanti istituti finanziari appartenenti anche a gruppi 
bancari esteri, è riuscito in questo lavoro ricostruttivo a cogliere le cri-
ticità (ma anche le opportunità) rivenienti dalla rilevanza dei principi 

o Unico delle Imposte sui 
Redditi (TUIR) in punto di qualificazione, classificazione e imputa-
zione temporale, soffermandosi sul concetto di prevalenza della so-
stanza sulla forma (e sulle difficoltà applicative che tale criterio implica 
nella redazione del bilancio da parte dei soggetti IAS/IFRS adopter).  

va-
zione, 

da parte del richiamato d.lgs. n. 38 del 2005, dei principi contabili in-
ternazionali emessi dallo International Accounting Standards Board 
(IASB) che, basati non solo su metodi di calcolo contabile differenti 
rispetto a quelli previsti dagli artt. 2423 ss., c.c. ma anche su ambiti di 

 
 Professore Ordinario di Diritto tributario  Università degli Studi di Brescia. 
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applicazione più ampi, avevano inevitabilmente generato dei problemi 
di coordinamento rispetto al trattamento fiscale riservato ai soggetti che 
adottavano i principi contabili nazionali, problemi che avevano indotto 
il legislatore ad introdurre una (prima) serie di modifiche con la legge 
finanziaria per il 200
dotto, ai fini delle imposte dirette, il principio della derivazione raffor-
zata prevedendo che, per i soggetti IAS adopter, «valgono anche in de-
roga alle disposizioni dei successivi articoli della presente sezione i cri-
teri di qualificazione, imputazione temporale e classificazione in bilan-
cio previsti da detti principi contabili».  

Tale rapporto di derivazione non è stato tuttavia adottato pienamente 
in quanto, tra i criteri contabili internazionali applicabili in ambito fi-
scale «in deroga alle disposizioni dei successivi articoli», non rientrano 
quelli concernenti la valutazione e la misurazione degli elementi di ri-
cavo e di costo, avendo ritenuto il legislatore non opportuno sacrificare, 
in nome di tale rapporto di derivazione, le regole previste dal TUIR in 
materia di certezza del rapporto tributario o di tutela da comportamenti 
elusivi o abusivi. Si è ritenuto che debbano restare valevoli per i sog-
getti IAS non solo le disposizioni che pongono dei limiti al riconosci-
mento fiscale degli ammortamenti, delle valutazioni e degli accantona-
menti, ma anche quelle che, per motivi di carattere prettamente fiscale, 
continuano a porre analoghe deroghe anche al bilancio redatto con gli 
IAS. 

manifestare rilevanti incertezze 

logico in cui è dimostrata la  piena padronanza della frastagliata materia 
contabile e tributaria, sia nella prima parte del volume, dedicata ai pro-
fili sistematici, sia nella seconda parte, destinata ad accogliere le riper-

 
per le rimanenze di magazzino, i lavori su ordinazione, le attività mate-
riali, le operazioni di leasing finanziario, le attività immateriali e gli 
oneri pluriennali, gli strumenti finanziari (tenendo conto anche degli 

tre fattispecie residuali.  
Tutto ciò è stato reso possibile attraverso il continuo richiamo alla 

dottrina tributaria che maggiormente si è occupata dei temi affrontati 

ecreti ministeriali del 2009 e del 2011 ed alla contra-
stante giurisprudenza di merito citata sia nella parte prima di carattere 
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generale sia nella parte speciale in tema di applicazione della preva-
lenza della sostanza sulla forma (interessante il caso cita
avente ad oggetto una controversia relativa al metodo di calcolo del 
pro in cui il giudice tributario ha disconosciuto il me-
todo utilizzato da  parametrato 

ng , rite-
presentare 

 e più attendibile di quello basato sul volume 
 

getti elaborati 
europea per una base imponibile consolidata 

alla luce anche de
sione della base imponibile dei gruppi multinazionali che ricorrono ad 
operazioni di pianificazione fiscale aggressiva, in particolare modo nel 

 
In conclusione, ondotta da Fernando Mastidoro non si ri-

solve in un apprezzabile esercizio di tecnica contabile fiscale, ma con-
sente al lettore di trarre utili strumenti interpretativi e applicativi dei 
complessi principi contabili internazionali (peraltro in continuo aggior-
namento) ai fini della corretta determinazione del reddito di impresa.
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Prefazione alla seconda edizione 
 

di Giuseppe Corasaniti  
 

 
 

La pubblicazione della seconda edizione di questo lavoro monografico, 
a poco più di un anno dalla prima, induce il lettore a riflettere sui recenti 
cambiamenti che hanno interessato la declinazione dei principi conta-
bili internazionali nel reddito di impresa e a cercare di individuarne una 
linea di tendenza. 

Non si tratta questa di una mera opera di aggiornamento (di maquil-
lage) delle tematiche già approfondite nella prima edizione, ma di un 
ulteriore studio dedicato, in particolare, alle ripercussioni tributarie de-

ernazionali e, dunque, 
vanza della sostanza sulla forma 

con riferimento a talune nuove peculiari fattispecie. 

cio metodologico già adottato nella precedente edizione 
dimento delle criticità e delle opportunità rivenienti dalla rilevanza de-
gli IAS/IFRS, de

recenti tematiche, come, ad esempio, i profili operativi del principio 
contabile IFRS 15  , con 
particolare riferimento ai lavori su ordinazione, ovvero le vicende fi-
scali del IFRS 16 sulle operazioni di leasing che, come noto, a partire 
dal 1° gennaio 2019 ha sostituito lo IAS 17, ampliandone notevolmente 
la portata applicativa, soprattutto per le imprese utilizzatrici. 

Diverse 
chiamo alla dottrina tributaria e alla pr
al tema delle giacenze delle t (come i discussi bitcoin) 
rilevate nel bilancio dei possessori, anche alla luce del parere rilasciato 

IFRS Interpretation Committee che raccomanda 
 del principio contabile IAS 2   (e in subordine 

 
 Professore Ordinario di Diritto tributario  Università degli Studi di Brescia. 
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dello IAS 38   , 
della più recente giurisprudenza di merito espressa sulle conseguenze 
tributarie degli standard internazionali relativamente a talune fattispecie 
(in particolare, il riferimento è a quelle pronunce  sempre più nume-
rose  che hanno affrontato la problematica applicazione del leasing, 
declinato secondo i principi internazionali, ai rendiconti redatti da c.d. 
società minori). 

at-
tere normativo, come, per citare alcuni esempi, la disamina della disci-
plina delle agevolazioni fiscali 

 
opera della legge n. 160/2019) o l analisi delle disposizioni fiscali sulle 
rettifiche di valore su crediti di enti finanziari e creditizi contenute nelle 
leggi di bilancio per il 2019 e per il 2020, che ripropongono il differi-
mento della competenza fiscale ai fini Ires (ed Irap), frustrando ancora 
una volta le ambizioni di deducibilità piena 
in bilancio di tali soggetti IAS/IFRS adopter. 

analisi dei lavori della 

, istituita il 27 giugno 2006 dal Viceministro 

effettuare approfondimenti sulla imposizione fiscale delle società, an-
che attraverso audizioni di esperti e di associazioni di categoria, indi-

rin-
cipi contabili internazionali (IAS/IFRS) e prospettando ipotesi di modi-
fica della vigente normativa

anche alla luce delle conside-
razioni contenute nel saggio del prof. Salvatore Regole, Stato, 
uguaglianza  

Infine, chiude riportando 
le disposizioni tributarie più rilevanti per il contribuente IAS/IFRS 
adopter, consente al lettore la fruizione di una maggiore comprensione 
del testo ed un ulteriore approfondimento delle tematiche trattate nelle 
parti precedenti, anche grazie ai puntuali rimandi ai singoli paragrafi 
della monografia. 
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Per concludere, la seconda edizione de «La fiscalità degli IAS/IFRS. 
Analisi del Testo Unico delle imposte sui redditi» di Fernando Masti-
doro rappresenta un ulteriore e necessario step per il lettore che intenda 
continuare nello studio della complessa materia dei principi contabili 
internazionali ai fini della corretta determinazione del reddito di im-
presa evoluzione co-
stante.
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Avvertenza 
 
 

Questo lavoro è stato ideato nella speranza che dalla risacca della sua 
lettura possano ritenersi alcune informazioni, raccolte da chi ha più pas-
sato che futuro a beneficio di chi ha più futuro che passato. 

Pertanto, abbiamo pensato di trattare le fattispecie contabili, regolate 

numerazione convenzionale degli standard (partendo dai principi licen-
ziati, fino al  2001
ting Standards dallo IASC e proseguendo con quelli rilasciati dallo 
IASB come IFRS: International Financial Reporting Standards), con le 
proprie Interpretations di riferimento (anche qui, intendendo per SIC 
quelle emesse dallo Standing Interpretations Committee e successiva-
mente gli  

Abbiamo preferito seguire questo ordine piuttosto che quello, ad 
esempio, della numerazione degli articoli del d.P.R. n. 917/86, in 
quanto qui gli IAS sono trattati in maniera disorganica quando non del 
tutto trascurati (le vicende tributarie relative essendo sovente discipli-
nate fuori dalle pagine del Testo Unico) e, soprattutto, perché i principi 
contabili internazionali sono stati il vero motore di tanta curiosità, e del 
(modesto) lavoro che ne è derivato, riposta nelle vicende del nostro di-
ritto tributario.  

Pertanto, abbiamo trattato in singoli capitoli i fenomeni più impor-
tanti disciplinati dagli IAS/IFRS (o quelli più frequenti), relegando gli 
altri non specificamente trattati in un solo capitolo in chiusura della 
Parte Seconda. Inoltre, per ogni fattispecie esaminata nella parte cen-
trale del lavoro abbiamo cercato di sviluppare la nostra trattazione 
lungo tre direttrici: ripercorrendo brevemente la disciplina contabile 
(anche quella di prossima adozione), approfondendo la relativa norma-
tiva fiscale e commentando le posizioni, talvolta divergenti, della dot-
trina e della giurisprudenza.  

Alcune istruzioni per la lettura: per semplicità, nel testo abbiamo 
avuto agio di usare il termine IAS  per indicare sia gli IAS che gli 
IFRS propriamente detti, e così pure i soggetti IAS adopter  sono le 
imprese che utilizzano il set dei principi IAS/IFRS; nelle abbreviazioni 
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utilizzate, il riferimento ai paragrafi di un principio contabile è fatto con 
par. ; così come, per il lettore non avvezzo alle cose del diritto che 

(ancora più casualmente del lettore esperto) si imbattesse nella lettura 
del presente lavoro, con TUIR  o Testo Unico  intendiamo il testo 
unico delle imposte sui redditi (d.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917), c.c.  
(e più raramente cod. civ. ) sta per codice civile e CTP, CTR, Cassaz. 
e TAR rispettivamente per Commissione Tributaria Provinciale, Regio-
nale, Corte di Cassazione e Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Infine, la mia gratitudine (unitamente alle mie recidive scuse con 
ognuno di essi) va ai miei amati Simone, Giorgia e Donatella per aver 
sottratto loro tempo, distratto energie e abusato della loro pazienza, ma 
senza di loro tempo ed energia non sarebbero stati gli stessi. 

Fernando Mastidoro 
Milano, gennaio 2020 
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